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Come avvenne 
la capitolazione 


Gli andici articoli 

Tokio, 4. — Uan talegramma del 
generale Nugi giunto qui ieri nel po- 
meriggio reca il testo delle condizumni 
per la capitolazione di Porto Arturo. 
Esse sono: 

4. Tutti i soldati, marinai e volon- 
tarî russi, e gli impiegati governativi 
che appartengono alla guarnigione ed 
al porto di Porto Arturo sono divhia» 
rati prigionieri, 

2. Tutti i forti, le batterie, navi da 
guerra, altre navi e battelli, munizioni, 
cavalli, tutto il materiale, tutti gli 
edifici governativi e tutti gli oggetti 
appartenenti al Governo russo dovranno 
essere consegnati all’esercito giapponese 
nel loro stato attuale, - 

3. A garanzia per l’osservanza di 
queste due condizioni i presidil dei 
forti e le batterie di Itzuscian, Sciakco- 
Aozuscian e Ta-Anzuscian, e quelli 
sulla catena di colline a sud-est di 
quei forti dovranno essere ritirati il 
3 eorr. a mezzogiorno e consegnati 
all’esercito giappunese. 

‘4. Qualora si dovesse poter supporre 
che i soldati o marinai russi abbiano 
distrutto oggetti menzionati all'art. 2, 
o come che sia modificato il loro stato, 
quale era al tempo în cui avvenne la 
firma del trattato, i negoziati si con- 
sidereranno come non avvenuti, e l’eser- 
cito giapponese riavrà libertà d’azione. 

6. Le autorità militari e di marina 








russe dovranuo preparare e consegnare ; 


all’esercito giapponese una tabelia, in 
cui siano riprodotte le fortificazioni di 
Porto Arturo e la loro posizione; una 
carta indicante la posizione delle mine 
terrestri e marittime e di tutti gli og- 
getti pericolosi; una tabella ‘che in- 
dichi la composizione e l’organizza- 
zione del servizio militare e di marina 
a Porto Arturo, con la qualifica delle 
cariche e le incombenze degli uffi- 
ciali; una lista dell'esercito, dei piro- 
scafi, delle navi da guerra ed altre 
navi, col numero delle truppe ed equi- 
paggi; infine una lista dei borghesi, 
col loro nnmero, sesso, origine ed 0c- 
cupazione. 

$. La armi, comprese qu.lle che sono 
portate indosso dalle persone, munizioni, 
materiale da guerra, edifizi goveruativi, 
oggetti appartenenti al Governo, navi 
da guerra ed altre navi cel loro con- 
tenuto, esclusa la proprietà privata, do- 
vranno essere lasciati al pusto in cui si 
trovauo. e commissari dell'esererto russo 
e di quello giapponese decideranno circa 
le furinalità delia luro vstradizione. 

7. In considerazione della valorosa 
resistenza upposta dall'esercito russo, 
l’esercito giapponese permetterà agli uf- 
ficiali dell'esercitu e della flutta russi 
ed agli impiegati ad essi appartenenti 
di vuservare la Spada e portare cou 
Sè la luru prupriotà privata 10 quante 
sia cireltamento necessaria ul luru man» 
tenimento. Gli utficiali, gli impiegati e 
volontari su menzionati, che si obbli- 
gheranno in seritto sulla parola d'onore 
a non prendere le armi fino a guerra 
terminata, e a non intrapréndere azioni 
contrarie agli interessi giapponesi, ot- 
terranno il permesso di ritorne in pa- 
tria. A ciascun ufficiale dell'esercito e 
della marina si permette di prendere 
con sè un servo, il quale dovrà essere 
rilasciato a pattu che firmi una dichia- 
razione sulla sua parola d’onore. 

8. Sott'ufficiali e soldati semplici del- 
l’esercito e della flotta, e volontari po- 
tranuo portare la loro uniforme, e do- 
vranno raceogliersi con le loro tende 
portabili e la loro proprietà personale 
in un posto da determinare dai giap- 
ponesi, Commissarii giapponesi indiche= 
ranno i particolari opportuni. 

9. Il corpo sanitario e gli addetti alle 
paghe che appartegono all’eseraito e 
alla Potta russi séranno trattenuti dai 
giapponesi fino a che i loro servizi si 
riterranno necessari per la cura degli 
ammalati e feriti e dei prigionieri. Du- 
rante questo tempo i corpl sanitari e 
gli addetti alle paghe faranno servizio. 
sotto la direzione del corpo sanitario e 
degli addetti alle paghe giapponesi. 

10, Le disposizioni relative al trat- 
tamento dei libri e documenti dell’am- 
ministrazione della città e delle finanze, 
e dei documenti necessari all'esecuzione 
di questo trattato, saranno stabilite in 
un trattato supplementare, che avrà la 

, Monna validità di questo trattato, 
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Hsce tutti i giorni eccettuata la Domenica 


411. Di questa convenzione si faranno 
le copia necessarie, a il trattato avrà 
validità subito dupo la firma. 


li pranzo dei commissari 

Dopo la firma della convenzione i 
commissari russi 6 giapponesi pranza- 
rouv iusione amichevolmente ei giap- 
punesi felicitarono i russi per la loro 
bravura; i russi rispundevano ringra- 
ziaudu e prufossandosi ammirati del va- 
lore dei luro avversari, 

Frattanto si accendevano fuochi di 
gioia nel campo giapponese; e i sol- 
dati del M kado disseminati sulle posi 
zioni così a luugo contrastata sì ab- 
bandonavano a manifestazioni di entu- 
siasmo trionfale, Per molti di essi la 
resa immediata della piazza forte rap- 
presantava, u . ayvenimento anepra; in- 
speràtò, & la"l00' gioia nom era seevra 
di qualche sorpresa, 

Risulta che dapprima i parlamentari 
giapponesi volevano la ospitolazione 
senza condizioni, ma i russi rif utarono, 
I negoziati‘ richiesero pertanio lunghe 
ore prima di essere conclusi, 

Infine fu trovata la formula concor- 
data, che mentre pone in evidenza la 
mitezza dei vincitori non nasconde poi 
il fatto che i viuti hanno. dovuto ar- 
rendersi prigionieri: cioè assoggettarsi 
interamente, 

Del resto i giapponesi entrando a 
Port Arthur troveranno dappertutto ro- 


vina e desolazione giacchè i russi han- 


no fatto saltare lo navi ed insendiati 
i fabbricati, gli arsenali e i depositi di 
viveri. 


Le perdite russe durante l'assedio 
11,000 MORTI 

Cifu, 4. — Secondo le informazioni 
di equipaggi delle torpediniere prove- 
nienti qui da Porto Arturo, la guarni- 
gione della furtezza al principio dell'as- 
sedio si compuneva di 35.000 uomini, 
dei quall 41.000 furono uscisi, 46.000 
sono ferit; 0 malati, 8000 furono ia 
permanenza nei forti; 2000 di questi 
ultimi erano inetti a combattere. 

Nel corso dell’assedîo poi fu messo 
fuori di combattimento il 265 per cento 
delia guarnigione, la quale cosa, che 
sembra ispiegabile, deve attribuirai al 
fatto che i feriti dovevano correre sempre 
di nuovo nella linea del combattimento. 
In certi casi gli avversari combatterono 
persino sette volte gli uni controgli altri. 
Feriti, si recavano negli ospedali e ne 
uscivano semi guariti per ritornare nelle 
trinoee, E non solo i feriti leggermente 
ma anche i feriti gravemente. 


Lo sgombero di Port Arthur, 


imandato al 6 guonaio 

Tokio 4. — Nugi telegrofa che le 
cuufereuze fra 1 commissari russi è 
Giappunesi terminarono ieri, Stamane 
e incuminei-ta la consegna del mate- 
riale di guerra di proprietà demaniali 
russe. 

Sscundoiuformazioni inviate da Nogi, 
la guarigione russa prigiuniera di 
Port Arthur sl compone di 20.000 uo- 
mini, il tutale della  populazione è' di 
35 mila uomiai, gli ammalati sono 20 
luila, 

1 forti Itsushan, Abntescan, Taiyan- 
gkon furono vccupati dai giapponesi 
lerl a mezzogiorno, Lo sgombro della 
piazza forte aa parte della guarnigione 
russa fu rinviato al giorno 6, £ 

Dei soldati russi fatti prigionieri 10 
mila sono in buona salute. 

I non combattenti ritorneranno in 
Russia. 





Le pappatorie socialiste 
a Nan Remo 

Sotto questo tutolo l’Avanié/ di ieri 
ha questa corrispondenza (anche i cur- 
sivi sono suoi) da S. Remo, lieta terra 
ligure amministrata, come si vede da 
socialisti : 

S. Remo, 2. (ligo) — La nostra am- 
ministrazione comunale, di cui è sindaco 
il veochio compagno Mombello, ha testò 
approvato il preventivo del 1905, il quale 
porta delie importanti del:berazioni fra 
cui note un cciwpenso di lre 8000 agli 
assessori comunali per l'esercizio del 
loro ufficio ; © mila lire per lo studio di 
un progetto di case operaie; lire mille 
per la nuova Casa dei faneiuiti è lire 16 
mila per migliorare l'organico dei mavstri, 

« Vi scriverò dettagliatamente intorno 
a questo bilancio che merita davvero di 
essere conosciuto dai compagni d' Italia n. 

Altro che! lo merita sicuro: c’è spe- 
gialmente quell’affare delle 3 mila lire 
flei contribuenti, da papparsi dagli a6ses- 


sori socialisti, che è una cosa bellis- 
sima da far sapere. E quello delle 5 
mila lire per /o studio (notabene: per 
lo studio) di un progetto di case ope- 
raie, non merita esso pure di essere 
conosciutissimo ? Figurarsî, fra paren- 
tesi se quei 5000 franchi per siudis li 
daranno ad un porco borghese quei 
bravi socialisti di S. Remo! 

Il bello è che Ie pubbliceno queste 
loro amenità, Evidentemente sono si- 
curi di aver dei gran beoti per lettori. 


——————————_ee——__——m—————ttt 
L'INAUGURAZIONE DEL MONUMENTO 
A CRISPI 

La Tribuna ha da Palermo che il 
comitato pel monumento a Crispi la- 
vora assiduameute per dare una grande 
solennità alla inaugurazione. Il Re 
sarà rappreseniato dai conte di Torino, 
il Senato e la Camera dai membri, 
della presidenza, Queste rappresentanze 
partirono da Roma il 10. La cerimonia 
avrà luogo il 12 gennaio e si svolgerà 
nel modo seguente: £ 

Alle ore 830 si formerà Îl corteo 
che dalla piazza Indipendenza si re- 
cherà alla chiesa di S. Domenico per 
accompagnare la salma, Sarà scoperto 
il monumento che è opera del Nicolini. 

Alle ore 13 discurso commemorativo 
che sarà pronunziato da Arcoleo al 
politeama « Garibaldi ». 

Alle ore 15 riunione in piazza Crispi 
delle autorità e delle rappresentanze e 
scoprimento del monumento nazionale 
opera dello Sperillo. 

li Ministro della Guerra 
a Carducci 

Roma, 4. — Il ministro della Guerra, 
Pedotti, ha tnandato il seguente di- 
spaccio a Giosue Carducci: n 

« Prof. Giosue Carducci, Bologna, — 
All’alto poeta della italica gioventù, 
gagliardo e nuovo educatore, giunga 
non discaro in questo di in cui lascia 
il tanto illustrato studio, fra gli innu- 
meri bene auguranti saluti anche il 
plauso di un vecchio soldato. 

Generale Pedotit ». 

Giosue Carducci rispose: 

« Onorevole Signor Ministro — 
Poche cosa giunsero grate a me come 
il suo dispaccio di ieri, tantu più ch’ è 
di un vecchio soldato e da parte del- 
l’esercito italiano, persona e cosa che 
sopratutto ai mondo onorai e amai. 
Grazie signor ministro. 

Giosué Carducci ». 


Il processo Nasi-Lombardo 

Roma, 4, — Oggi alle 12.30 si è a- 
dunata lia Camera di consiglio del Tri- 
bunale presieduta dal giudice istruttore 
Squercetti. 

Nella requisitoria il procuratore del 
Re avv. Bula chiede che gli imputati 
Nasi, Lombardo, Conmgiio, Daranti e 
Rodiolico siano inviati a giudizio per 
reatu di peculato e falso. - 

La Camera del consiglio conforme 
mente alla richiesta del P, M. ha or 
dinato la trasmissione degli atti al Pro- 
curatore Generale perchè trattandosi di 
delitti di competenza della Corte di as- 
sise è necessaria la pronuaeia della se- 
zione di accusa, 

Fra qualche mese dice il Giornale 
d’ Italsa il Procuratore Generale pre- 
senterà gli atti della istruttoria alla 
sezione di accusa alla quale spetta di 
deliberare in modo definitivo sull'esame 
delle imputazioni ascritte ai cinque im- 
putati e di deliberars il ioro rinvio a 
giudizio. 

La Tribuna dice che ia requisitoria 
del cav. Buia comprende 150 pagine a 
stampa. Neila prima parte sustiene la 
competenza delia auterità giudiziaria 
ordinaria a giudicare il Nus è che non 
occorrerà chiedere nuovamente la au- 
terizzazicue a procedere alla Camera 
per la elezione del Nasi a deputato; 
infine sostiene la responsabilità dei 5 
imputati. 

La ordinanze, di quasi 200 pagine 
scritta dall'avv. Squercetti accetta tutte 
le conclusioni della requisitoria. 

La Tribuna dice che oggi il cav. 
Furnari si è costituitu parto civile nel 
processo per @ffemazione 1utentato von- 
tro Virgilio Nasi, 
PER L’ACQUEDOTTO PUGLIESE 

uma, 4, — 11 capitolo speciale per 
l'acquedotto pugliese è stato spedito tra 
dotto în inglese, tedesco e francese ai 
consolati italiani all’esteso ed ai mini- 
ateri dei LL. PP. delle nazioni straniere. 


La gera di incanto avrà luogo il 8 
gennao, 








Toreli-Viollier e la responsabilità 
dei giornalisti 
Ua nostro amico — dei giovani — 
il quale voleva fare uno studio in ar- 
gomento, richiese tempo addietro, nel 
4899, l’opinione di Eugenio Torelli. 
Viollier, il compianto collega fondatore 
fortunato del Corriere della Sera, in- 
torno al sistema delle muste pecuniarie 
da infliggerst: per i reati di stampa; 
sistema patrocinato da molti, tra cui 
dei nostri, il defunto senatore Pecile. 
Esco la risposta del Torelli-Viollier, 
informata del:resto ad un criterio l- 
berale: 
Milano £9 ottobre 1899. 
Onor. Signore 


Rispondo con ritardo alla di Lei 
lettera, essendo stato assente da Mi- 
lano. Era mia intenzione pubblicare 
un lavoro sulla questione nella Nuova 
Antologia, al quale effetto mi ero intéso 
con l'on, Ferraris Maggiorino. Ma altre 
occupazioni me ne hanno distolto finora, 

L’on, Ferraris mi faceva avvertire 
che il sistama delle pena pecunfarie 
diverrebbe illusorio nelle piccole città, 
ove un giornate nasce e muore senza 
lasciar traccia; e che perciò bisogne- 
rebbe 0 imporre la cauzione preven- 
tiva, o rendere responsabile il tipografo, 

L’uno e l’altro rimedio, lo confesso, 
sono antipatici e contrari In principio 
alla Itbertà della stampa, la quale — 
checchè se ne dica — è cosa essenziale 
al vivere moderno. Tuttavia riconosco 
che l’obbiezione del Ferraris è seria. 

Al di Lei studio il superarla 

Suo Torelli 


NEL GIORNALISMO — 
La fine delia «Follan 
Milano, @. — Il giornale settimanale La 
Folla, diretto da Valera dupo 4 anoi di 
vita cessa le suo pubblicazioni, 


La morto di -un genado indostriale 
‘Prato 4. Questa notte ‘itopròvvisamente 
cessava di vivere il grande industriale 
Ermanno Kossler. Si attendono i con- 
giunti; la salma sarà trasportata a Vienna, 


Asterischi e Parentesi 


— Una lettera di Tolatoi allo osar, 

Il «Times» pubblion una lol di 
Tolstoi allo czar, scritto tre anni fa, quando 
Tolstoi era gravemente ammalato e ai 
oredeva presso a morte, La lettera, che 
è una fiera requisitoria contro il regime 
auto co @ l’ortodossia religioma, c0- 
minocia così: 


Care fratello, 

« Mi è sembrato che, chiamandoti così, 
non potevo cominciare meglio una lettera 
che si rivolge non tanto allo cxsr, quanto 
all’uomo e quindi a nn mio fratello, D'al- 
tronde non è forse già dall’altro mondo 
che io ti chiamo? Poiché sento venire 
la morte, non voglio morire senza avere 
detto quello che io penso della tua gon- 
dotta presente o di quello che essa po- 
trebbe essere n, 

La lettera prosegue faeondo allusione 
al movimento sociale del popolo russo 
e mettendo in rilievo i difetti dell’ammi- 
nistrazione uche tende - aggiunge Tolatoi- 
ad impedire lo sviluppo economico. sociale 
di cento milioni di abitanti dell'impero, 
Indi prosegue; 

« Col merso della coercizione si può 
opprimere un popolo, ma non lo si può 
governare, Invece solo meszo di gover- 
nare i popoli all’epoca nostra è quello 
di porai alla testa del movimento popo- 
lare e di condurlo nella direzione del 
bene e della luse. Per fare ciò occorre 
dare al popolo i merzi di esprimere i 
suoi desideri sd i suoi bisogni », 

Sscondo lo serittore russo tali desideri 
del populo sarebbero : l’abolizione delle 
leggi speciali che mettono l'operaio 
russo nelle condizioni di un paria privo 
dei diritti di tutti gli altri cittadini; la 
libertà di andere dove egli oredé; la li- 
bertà di educazione, di coscienza ; e so- 


pratutto il possesso della terra che oguuno 
coltiva, 












4% : 

— Le ostriche e la perle. . 

Ta il giro dei giornali la notizia che 
gli esperimenti del signor Dubois per 
ottenere un’abbondante produzione di 
perle, sonv perfettamente riesciti, 

Some è nuto, la scienza ha scoperto 
che i veri produttori delle perle non 
sono le catriche, ma: benel certi vermi- 
ciattoli marinî, i quali penetrano nell’o- 
Strica e vi Impiantano, per così dire 
un'officina perlifera, L'ostrica dunque 
concorre nella produzione nella sola qua- 
lità di padrona di casa, la quale dà al- 
l'artefice ì locali necessari per il suo la- 
voro, Non è questo però un piccolo ie © 
rito, poichè è accertato che la poveretta 
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1 
quando ospita il miorobo pertifora perde 
la salute 6, in conseguenza, anchè il buon 
umore. Basandosi su queste scoperte, il 
signor Dubois ha pensato di procurarsi. 
una quantità di microbi, e ottenutili ti 
diffuse in un banco di ostriche di sua 
roprietà, 
È Fil "i aliato scorrispose alle speranze 
concepite, Su dieci ostriche raccolte, ne 
trovò due perlato. Ripetendo gli eapati- 
menti in grande, egli spera di poter 
mettere presto sul meronie una quantità 
di ‘perle da soddisfare le' esigenze delle 
amatrici del genere, 
i... 5 
— Sincerità.... spagnnola, vi 
Al Liceo dî Barcellona, è stato osm- 
biato il capo « onpo olaque », I giornali 
danno l’annunzio, facendo uffidial- 
te noto che l’impresario sig. Bernig 
licenziato Ramon Villegas e affidate 
n direzione degli applausi (11) all'ex te- 
nora Luciano Gasporini,, che è anche 
corrispondente d'un giernalo teatrale. 


GLI ABBONAMENTI 


AL - ‘ 

Giornale di Udine 

‘ . L’Abbonamento al Giornale dî 
Udine rimane inalterato: 


Anno L. 16 
Semestre » 8 
Trimestre » 4 


La nostra combinazione 


Avranno visto i lettori ‘che 
parecchi giornali offrono la Scena 
Hllustrata in combinazione al 
giornale quotidiano per un prezzo 























s 


. che va dalle 25 alle 27 lire. 


Invece coloro che si abbonano 
per un anno al Giornale di U- 
dine e vogliono l’abbonamento per 
un anno e anche alla Scena Ill 
strata non spendono che lire 20, 


1’Abbonamento cumulativo 


al Giornale di Udine e alla’ 


Seena IHlustrata è di Liro 20. 


Questi abbonati devono inviarel’importo 
anticipato alla nostra Amministrazione, 


AI NOSTRI ASSOCIATI 
Vantagginsissima combinazione cumulativa 


Giornale di Udine 


Scena illustrata 
Prezzo annuo L. 20 

Chi, che abbia gusto d'artista, fantasia 
di poeta, ed; anche semplicemente, spi- 
rito pratico ed utilitario, non conosce ed 
ammira la Scena ZUustrata ? Nessuna Ri. 
vieta italiana può competere con questa 
sontuosa pubblicazione fiorentina, eui ar- 
ridono tutte le Grazie, alla oni nascita 
presiedettero le Muse istesse quali Fate 

rotettrici : la Scena, che Rostand — lil 

ustre autore del Cyrano, chiama: variata 

bella olegartissima e se la vede giungere 
sempre con gioia, La più raffinata ed in- 
tellettuale famiglia d’artisti della penna 
e delipennello ne forma la collaborazione, 
da Giosuè jCarducci, sommo Maestro, a 
De Amicis, a Paolo Lioy, a Paolo Mante- 
gazza, a Garelli, a_ Rapisardi, ad faltri 
molti insigni per valore letterario o per 
scintillio di spirito e da Reviati a Bringa, 
a Alessandrini, a Masi, noti per valentia 
di pennello e di matita, 

Che dire dopo ciò? Dire ancora questo, 
che è la chiave dell’enigma, il segreto 
ognor crescente della diffueiasima pub- 
blicazione: che le fila molteplici e deli» 
catissime del congegno. artistico ed ara- 
ministrativo, sono tennfe nel solido pu 
gno di Pilade Pollazzi, del più attivo, 
moderno, intraprendente direttore e che 
perla sua infaticabilo enèrgia, per la sem- 
pre sua desta brama di perfezione, la 
Scena Ilustrata è stata condotta valoro= 
samente alla vittoria sopra ogni altra pub« 
blicazione congenere italiana, 

Noi siamo certi quindi, di Joffrire la 
più bella combinazione che mai si possa 
riscontrare in giornalismo, offrendola aî 
nostri intelligenti lettori, 


Abbonamenti per l'estero 
In seguito all'accordo postale di Wa 
shinton l'abbonamento per l'estero casta 
quanto l'abbonamento per ? interno del 
Regno purchè il relativo importo (anno 
L, 16 - semestre L, 8 - trimestre L, 4 
sia versato all'ufficio postale del paese di 
residenza dell’abbonato, il quale ufficio si 

incarica di tutte le pratiche relative, 
Tale accordo vale soltanto per l'Austria, 


. Belgio, Bulgaria, Danimarca, Chiti, Egitto, 


Germania, Lussemburgo, Montenegra Nor: 
vegia, Olanda, Romania, Serbia, Svezia, 
Svizzera, Turchia, Ungheria, 7 











Il movimento viaggiatori 
[IN ITALIA 

E' dell'on. Maggioriao Ferraris 1’ inl- 
alativa per cui si propugna l'ammissione 
delle terze olassi nei treni. Ed egli 
v' insiste nuovamente nell'ultimo fasgi- 
colo della Nuova Antologia, dimostrando 
«ome sia povero ancora il movimento 
dei viaggiatori nel nostro paese. 

Uno dei dati più semplici e più pra- 
tici di confronto fra i varii paesi, è 
quello del numero dei viaggi che an- 
nuaimente corrisponde ad ogni singolo 
abitante. Or bene, i dati comparativi, 
per il 1899, raccolti dalla Commissione 
Reale sulle ferrovie, permettono di 
presentare la seguente tabella: 
Numero medio dei viaggi per abitante al- 

l’anno sulle principali ferrovie d' Europa, 


Viaggi per Viaggi per 
STATI abitante STATI abitante 
Inghilterra 27.40 = Olanda 5.90 
Svizzera 20, Ungheria 8,53 
Prussia 1 Svezia 201 
Belgio 17,18 Italia(1) 481 
Francis 9,57 Italia(2) 1,82 
Danimarca 7.64 = Rumenia 1.17 
Austria 6,39 Russia 0,74 


Questo piccolo specchio è di una elo- 

quenza altrettanto meravigliosa quanto 
rattriatante. 
. Mentre in Inghilterra si hanno tanti 
viaggiatori per ferrovia da ottenere una 
media di oltre 27 viaggi per abitante 
all'anno, in Italia media la discende 
sulle tre grandi reti riunita — Medi- 
terranea, Adriatica e Sicula — a poco 
meno di un viaggio e mezzo all'anno 
per abitante! Edè solo tenendo conto 
dell'intera rete che si arriva a viag- 
giatori 1.83, sempre ad una media in- 
foriore al 2 per cento, che è all’in- 
circa quella della Svezia, che è la più 
bassa dell’Europa civile, Dopo di noi, 
non abbiamo che la Rumenia (1.17) 6 
la Russia (0.74): e per quanto la sta- 
tistica taccia, un sorriso di rossiniana 
speranza ci lascia credere che non 
saremo suporati dalla Serbia, dalia Spagna 
o dal Portogallo! 

Lasciamo pure in disparte 1’ Inghil- 
terra, dove lo sviluppo della ricchezza 
nazionale, la intensità della vita eco- 
nomica e sociale, l’esistenza delle fer- 
rovie urbane, e l’amore generale dei 
viaggi, si traducono nell’altissima media 
di oltre 27 viaggi all'anno per abitante, 

Veniamo agli Stati a noi vicini, ai 
paesi che ci circondano, ai quali ab- 

iamo talora la pretesa di confrontarci, 
per maggiore analogia di condizioni 
economiche e sociali, come la Svizzera, 
la Francia e l’Austria. 

La Svizzera ha 20 viaggi per abi- 
tante, ossia quattordici volte più di 
noi; la Francia conta viaggi o.b7 por 
abitante, sel volte e mezza più di noi; 
l’Austria per ultimo — che abbiamo 
il torto di non studiare e di non co- 
noscere meglio — presenta viaggi 6.33 
per abitante, press'a poco quattro volte 
e mezza più dell’ Italia, 

E ben vero che la percorrenza me- 
dia dei vieggiatori è maggiore in Ita- 
talia che altrove, come quella che è di 
48 chilometri da noi e di circa 37 in 
Francia, 33 in Austria e di 20 chilo- 
metri in Svizzera, Ma anche integrando 
il numero dei viaggiatori colla percor- 
renza, le cifre relativo ali’ intensità del 
movimento dei viaggiatori ed all’uti- 
lizzazione della ferrovia da parte del 
paese, dimostrano che l'Italia è di 
molto addietro agli Stati con essa con- 
finanti. 

L'on. Maggiorino Ferraris ammett» 
che le condizioni economiche, le abi- 
tudini della vita italiana influiscono 
certamente sul minor numero dei 
viaggi, ma soggiunge che le vere ra- 
gioni dell’esiguità dei viaggiatori in 
Itaiia si debbano ricercare in altri tre 
fattori : la insufficiente estensione della 
rete, la minore comodità dei viaggi e 
l’elevatesza delle tariffe. L'Italia ha il 
primato nell’ elevatezza delle tariffe 
ferroviarie. 

(3) Sulle tre grandi reti — (*) Sull'intera 
ri dl 
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CRONACA PROVINCIALI 


Da S. DANIELE 
Freddo — Conferenze — Comitato 
pel Carnovale. 

Ci sorivono in data 4: 

Anche qui abbiamo una temperatura 
rigidissima ; îl termometro centigrado 
è già disceso a 11 gradi sotto lo zero. 
Si prevede la neve. 


«* 

Si assioura che il nostro circolo di 
studi sociali ha già impegnati per te- 
nere delle conferenze fl prof, Mercatali 
e l'avv. Drlussi di Udine, il dottor 
Guido Rosso di Pordenone, il dottor 
Cosattini ed altri ancora. 

Vi sarà pure una conferenza sulla 
Telegrafia senza fili, da tenersi in pri- 
TiAvera dall’ filustre prof, Pierpaoli di 

Ino, 


A 
Si è costituito uu solerte 6 enpace 


comitato per la grande veglia masche» 
rata che, ad iniziativa del circolo di 
studi sociali, avrà luogo al nostro 
teatro il 25 febbraio prossimo venturo. 

Si promettono grandi cose. 

Da SACILE 
Deliberazioni della Giunta 

La Giunta Municipale, nella seduta 
di ier sera press atto delle dimissioni 
del maestro Fornasoito e nominò in 
via d'urgenza il sig. Acnibale Vando 
a masstro di III classe elementare ma- 
sohile, 

Data la capacità e lo zelo del nuovo 
docente, siamo certi che corrisponderà 
alla fiducia fn lui riposta. 

La Giunta stessa concesse poi l’ania 
consigliare per le conferenze promosse 
dalla scuola qer l'insegnamento popo- 
lare* 

Presa provvedimenti intorno allo sta- 
bilimento delia R. Scuola normale e 
intorno alla liquidazione dei lavori 
dell’acquedotto. 

Da TARCENTO 
Consiglio comunale 

Ci serivono inydata 4: 

Ieri nel pomeriggio alle ore 3.412 
si è riunita fl consiglio Comunale in 
seduta straordinaria. Fu discusso fl 
preventivo per l’anno 1905, e dopo 
varie contestazioni da parte di alcuni 
consiglieri îl bilancio venne approvato. 

Esito uguale non ebbe la domauda 
avanzata dagli abitanti di borgo Vena 
per un getto d’acqua potabile. La di- 
soussione su tale istanza ve»ne rimane 
data a quando si discuterà l'antica do- 
manda di borgo Crida chiedente la 
stessa concessione di acqua potabile 
per uso pubblico. 

Da GEMONA 
Il congresso degli emigranti 
rinviato 

Il congresso degli emigranti in Friuli 
che doveva aver luogo in Gemona do- 
menica 22 corr, fu rimandato alla 
successiva domenica 29. 

Le conferenze di propaganda per 
questo Congresso sono cominciate. 

Da MANIAGO 
Spettacolo d'opera — Dimostrazioni 
in Arba per la partenza del par- 
roco 

La sera dell'Epifania si aprirà il 
Teatro Zecchin con spettacolo d'opera. 

Verrà dato l’Ernani con esecutori, 
dei quali si dice molto bene. 


"v 

La popolazione della vicina Arba è 
in subbuglio perla partenza del parròco, 
che va a Cavasso nuovo. 

Furono chiuse le porte della chiesa 
@ fu impedito il trasporto delle suppel- 
lettili del parroco in Cavasso, da do- 
v'erano giunti i carri per prenderle. 


Da FAGAGNA 

Morto per un coipo apoplettico 

Lunedì a sera in un fosso della strada 
che da Battaglia conduce a Madrisio, 
Di Fant Angeio fu Antonio detto Pa- 
guut uel rincasare vide disteso immo- 
bile un uomo sconuselnto dell'apparente 
età dì anni 60. 

U Di Fant ritenendolo assiderato 
S'affrettò a chiamare alcuui cumpaesani 
dai quali fu trasportato quel corpo 
inerme, nella statla di Modesti Valen- 
tino e coricutu sulla paglia, 

Accorsu pruntamente l’egregio dott, 
Danieli dichiarò trattarsi di grave apo- 
piessia cerebrale, 

Difatti 11 poveretto martedi verso le 
ore 48, presenti ì carabinieri Birotti e 
Perinazzo, ivi recatisi, esalò l'estremo 
anelito, 

Gli si rinvenne indosso un centesimo 
ed un ceruficato da cui risulta che si 
chiama Della Putta Pietro fu Felice, 
Piumaio di Erto Casso, di anni 67. 

Da SNPILIMBERGO 
Incendio 

Teri mattina (4) 1n una casa di certi 
Sovran fittavoli del co. Guidu Spilme 
bergo incendiavansi dei covoni di 
«sorgale », collocati lungo una tettoia 
dove pure era stata sparsa gran quan» 
tità di foglia secca, 

Il fuoco — prese vaste proporzioni 
— cominciava ad invadere il purolle 
e poco mancava che la foglia secca 
venisse incendiata, quando, per buona 
sorte, accurtosi di ciò uno del fami- 
gliari, si diede a gridare al succorso. 

ln men che si uica, e mervò l’acqua 
attigua alla casa, l'incendio fu spento, 
scongiurando così seri guai. 

i nostri cortesi anto= 


Preghiamo eiati, che non hanno 


ancora riuiuvato l'abbonamento, di sol- 
lecitare l'invio dell'importo per faci- 
litare il lavoro d’ammiuistrazione, 





E ET DAREI 
_nununmanmuesszo | 


Stabilimento Bacologico 


DOTT. VITTORE COSTANTINI . 


{in Vitturiv Venetu) 

Sola confezione dei primi inerdei cel- 
lulari. Il dottor Ferruccio co, de 
Brandis gentilmente 81 presta a ri- 
severa in Udine le commissioni, 





| Stato atmosferieo : cop. 


CRONACA. CITTADINA 


I telefono del Giornale porta il n. 1-80 : 
————_—____r_—m————zÉzn 


Bollettine meteorologico 


Giorno 4 gennaio 
Minima aperto notte —9.5 Barometro 758 
Vento :8. 
ri: cop. 

Minima —7- 





A. Udine 

Benchè meno intenso continua an- 
sora il freddo che renderà questo in- 
verno memorabile fra i più gelidi. Il 
termometro la scorsa notte scese a 7.1 
sotto lo zero. 

Il cielo è oggi plumbeo e il presagio 
della neve e pressochè certo. 

IN ITALIA 

Notizie da varie regioni d'Italia anche 
meridionali, annunziano che dapper- 
tutto il freddo è oltre modo intenso. 

A Firenze e a Pisa l’Arno si è ge- 
lato, a Bergamo il termometro a se- 
gnato 18 gradi sotto lo zero. 

A Padova pure si ebbero 13 gradi 
sotto lo zero il che non ha impedito 
a due giovanotti di compiere una gara 
di nuoto nel Bacchiglione, 

Il biondo Tevere è gelato e le fon- 
tane ciassiche di Roma sono tramutate 
in fautastioi palazzi di ghiaccio. Ciò 
costituisce per i romani uuo spettagolo 
muovo e parecchi futugrafi e dilettanti 
si sono dedicati a ritrarre le fontane 
coi candelotti, 

Si hanno notizie di abbondanti ne- 
vicate a Chiaravalle, a Benevento, Ca- 
serta, Paola a Messina, a Bari e a Bar- 
letta, Nella mite Sorrento, la poetica 
terra ove eterna è la primavera fu tro. 
vato un vecchio morto assiderato, Ne- 
vicò pure iu Toscana, in Rumagna e 
nelle Marche cagionando furti ritardi 
ai treni, 

Vi furono vittime del freddo a Vit- 
torio e a Vicenza. 

Una strana scommessa 

A Pola, con la temperatura vera» 
mente pola....re di questi giorni segui 
fn un'osteria, una ben strana sc0mmessa 
fra certo Giovanni Puhalj e 11 proprio 
principale Fioravante Picuoli. 

I Puhalj scommise nientemeno che 
di andar... nudo fino a Valdibeccu ! La 
posta era di 30 corone; la scommessa 

‘n agcettata. ll Puhalj restò vestito 
della sola maglia e degli stivali e via 
per la strada lunga 1500 metri. Ritornò 
e si ebbe ie 30 corune, Il bello si è 
che egli era disposto a ricominciare | 

ALL'ESTERO 
Un lago che fuma 

A Parigi il termometro è disceso 
a 16 gradi sotto zero, Vi suno 46 morti 
di congestione. 

A Vienna il termometro segna 16 
gradi sotto zero, 

Nel Tirolo il freddo è intenso esi 
hanno 26 gradi setto sero. 

In Russia poi si hanno dai 30 ai 
40 gradi sutto zero ‘e il movimento 
sulla linea siberiana è reso difficile 
perchè si congela l’acqua nelle cal- 
daie delle locomotive. 

E, per fivire, con questo freddo c'è 
un lago che si permette di fumare! 

A Ginevra infatti il freddo eccezio= 
nale ha dato luogo a un singolarissimo 
fenomeno che da molti anni non si 
verificava. A cagione della grande dif- 
forenza di temperatura fra l’acqua che 
sì manteneva a 3 gradi circa sopra 
zero e l’aria che era a circa 16 sotto 
zero, il lago /umava! 


Le deliberazioni della Giunta 


Nella seduta straordinaria di ieri la 
Giunta Municipale prese le seguenti 
deliberaziuni : 

Ha deliberato di aderire alla inizia» 
tiva del sig. sindaco di Verona nel senso 
che si fagcia opera unicamente intesa 
a garantire i Comuni che i loro bilanci 
non soffriranno decurtazioni, dall’an- 
nunziato disegno dî legge di abolzione 
delle barriere daziarie non già per op- 
porsi alla riforma. 

Presa conoscenza dulla lettera con la 
quale ll signur prefetto della provineta 
comunica che la pratica relativa all’e- 
rezione in ente morale della borsa di 
studio Marangoni è stata sin dal maggio 
decorso trasmessa all’amministraziene 
della provincia per il necessario voto 
del Consiglio provinciale, ha deliberato 
di interessare l'on. Deputazione a porre 
l’argomento all’ordine deì giorno dela 
prima seduta del Consiglio provinciale. 

Ha datu parere favorevole ailo schema 


. di regolamento, compilato dal segretario 


del Comune, per la Iscrizione 061 sala- 
riati comunali alla Cassa nazionale di 
previdenza. 


Al’ Offelleria Borta oggi e do- 


mani Fancttoni freschi, 
AMIATA NE iN 
Leggete pempre gli avvisi della terza e 
” 
o) 





quarie pagina mostro 


oro 8 Termometro =8.7 | 


La pisposta del Re al Sindaco 
per gli auguri di copod’anno 
AI Sindaco di Udine è pervenuto il 
seguente dispaccio in risposta a quello 


‘ di auguri inviato a S. M. il Re in 


oesasione del Capodanno : 
Sindaco di Udine 
« Ben graditi come sampre sono giunti 
a S. M. il Rei cortesi auguri che 
codesta cittadinanza gli rivolgeva a 
conferma di noti ad apprezzati senti» 
menti, Sua Maestà cordialmente ringrazia. 
Il Ministro H. Ponzio- Vaglia ». 


Per i fatti d’Innsbruck 
Offerte alla Dante Alighieri 
Offerte precedenti L. 800,48. * 
In sostituzione del viaggio a Venezia 
er assistere all’ impedito Convegno : So- 
imbergo comm. avv. Giuseppe deputato 


, 10. 

Raccolte dal sig. Luigi Armellini se- 
niore di Tarcento: Deciani co, Antonino 
lire 6. Mini dott, Pietro 1, Tea Giacomo 
1, Del Pino ing. Giuseppe 1, Sbuele Gio- 
vanni 1, Armellini Luigi, seniore 1, Asti 
Girolamo 1, Cerutti Antonio 1, Del Me- 
dico Pietro 0,50, (Membri della Com- 
missione Mandamentale per l’imposta 
di R. M. di Tarcento): Morgante csv. 
Lanfranco lire 1, Pontelli Luigi 1, Pat- 
tini Icilio 0,50, G. Toffoletti 0.50. — 
Totale L. 825,95. 


Le rivelazioni 


dell'ing. Cudugnello 


sul Palazzo delle scuole 
LE INGLURIE NON SUNO RAGIONI 


La spicifica dol viaggio a Milana 
Sempre inattesa della liquidazione 


Diciamo rivelazioni dell’iug. Cudu- 
guello, pershè da nessuno mai (che nvi 


© sappiamo) prima che da lui è statu detto 


in pubbilev quanto si vuoifera da un 
anno 6 mezzo iuturno Alla Costruzione 
del palazzo delle scuole. Ma procediamo 
con ordine, cume dicunv 1 erunisu 
quando hanno ua bel fatto per le maui. 

Venerdì della settimana scorsa ìl 
Giornaie di Udine, a prupusito della 
numina deli’ ing. Cudugneliv a membro 
dell’Amministrazione delia Cassa di Ri- 
sparmio, in luogo dell'avv. Measso, 
Barlveva i 

Quanto alle attitudini a maneggiare 
parsimoniosamente i denari del pubblico, 
che si vogliono attribuire, coi molti altri 
meriti, all’ing. Undugnello osserviamo 
che veramente non ci pare che egli le 
abbia palesate, sin nella costruzione del 
palazzo delle scuole, di cui è stato e ri- 
mano, come assessore tecnico dei lavori 
pubblici, il prinopale responsabile, sis 
\Rell’uffaro dell’illuminazione vlettrica che 
deve essere costato parecchi quattrini 
al comune per viaggi (appunto il viag 
gio dello stesso iug. Unaugnello a Mi- 
lano), per perizie, per consulti, i quali 
poi non servirono a nulla, imperocchè 
per venire alla conclusione cui s1 è ar- 
tivati, bastava inoaricare l’ing. Cardin- 
Fontana di preparare quel suv progetto 
per il servizio in economia 6 tutto era 
fatto, 

I due capi d'accusa, contro i quali 
è insorto l’ ing. Cudugnello con quai- 
tro colonne di prosa, rallegrate da una 
serie di tituletti all'americana, sono que- 
ati: 

La responsabilità principale nella 
costruzione del Palazzu delle scuole. 

La partecipazione alle spese, risul- 
tate in conclusione inutili, per risol- 
vere la questione dell'rluminazione 
elettrica. 

Sulla prima parte l'ing. Cudugnello 
comincia col dire che la stampa av- 
versaria, vale a dire diberale, per l’af- 
fare delle scuole, ha pariato di l'anama, 
di 100, di 200 e anche di 300 mila 
lire di più del preventivo, 

Giurmamo su tutti i libri sacri che 
mai noi ci siamo permessi dì ripetere 
quel brutto nome americano, che darà 
prestu il titolo ad un altra merayigiiusa 
Opera deli’ 1ngegno umano. Nè abbiamo 
mai citato alcuna oifra. È sfidiamo 
l'ing. Cudugnello a trovarne una sola 
nel nostro giornale, E' lui che pel primo 
mette in ciruolazione stampata queste 
ch'egli chiama dicerie, e per l’insi- 
steuza delle quali fummo appunto già 
indotti a chiedere più volte la liquiaa- 
2ic1e del lavori del Palazzo delle Scuole 
e non altro che questo: la Liquideziune 
cei lavori del palazzo delle scuole, 

Continuando l'ing. Cudugnello ras- 
conta come avendo trovato un preven- 
tivo (lasciato dall'amministrazione an- 
teriore liberale) di 230 mila lire per 
la costruzione del Palazzo, egli pensò 
di portario a 327 mila lire, ciuò a 100 
mila lire dì più e cume (seguendo del 
resto il criterio del suo predecessore) 
distmbuisse il lavoro a circa trenta 
imprese, riservando però a aus sule le 
Upere ILUrArie, 

Ed ora l'ing. Cuduguello dopo due 
colonne e mezza di reorIminazioni, più 
O meno storiche, entra nel VIVO del= 
l'affare. 

Sentiamolo, Egli dice: 

Infatti, per quale parte dell’opera ai 


levarono più alte le opposizioni 6 l 
tocuss? z Hi 5 












Senza dubbio per i lavori affidati alle 
duo imprese principali inosricate di com- 
piere la parte muraria, Questo punto ha 
datojil motivo alle esagerazioni ed si dubbii; 
qui si è creduto di affermare che la li- 
quidazione avrebbe superato straordina- 
riamente il preventivo, Ammesso anche 
vero ciò, può forss imputarsi all'Ammini- 
strasione di aver seguito una via che non 
fosse perfettamente indicate delle buone 
norme amministrative e dalle consuetu- 
dini ?_ Non si trattava precieamente por 

uei due lotti maggiori (di ciroa 160 mila 
lîre) d'appalto in piena regola, în base 
ad asta tenuta nei sensi presoritti dal 
vigente Regolamento sulle opere Pub- 
bliche? 

Prendiamo atto che l'ing. Cudu- 
gnello non esclude che vi siano degii 
aumenti di spesa e straordinari sul pre- 
ventivo nelle opere murarie — ma egli 
esclude che l'Amministrazione comu- 
nale dei lavori pubblici, da lui presie- 
duta abbia la colpa di questo, avendo 
essa fatto le cose in piena regola, E per 
ora noi non abbiamo nulla da contestare : 
se la imprese lianno speso di più, di 
propria iniziativa, vuol dire che se lo 
pagheranno loro questo di più e sarà 
tanto di guadagnato per il comune. Si 
sa che le imprese tendono sempre ad 
esagerare. 

Senonchè c'è un piecolo guaio e con- 
siste in una aggiunta di lavori, che 
viene a complicare piuttosto grave- 
menta l'affare. Sentiamo l’ ing. Cudu- 
guello, Egli dice continuando : 

Ma in un altro equivoco sono caduti 
gli esageratori ed è questo, 

Mentre 1 due lotti appaltati rogolar- 
mente alle due imprese suddette curri- 
spondevano ad una cifra di spesa pre- 
ventivamente fissata; nel corso del la» 
voro, iu seguito ad istanze delie due im- 
prese, per un raziunalo oriteriv di con- 
venienza costrottiva, |’ Amminiatrazione 
oredette di concedere alle imprese atease 
l'esecuzione di vutte le opere decorative 
da farsi sul luugu del Invoro e di altre 
ancora, opore che formano oggetto di 
altri lotti. Ed è pertanto naturale che 
prendendo come punto di partenza 1l 
preventivo delle 160 mila lire, relativo 
a goli due lotti, l'ammontare del credito 
totale delle imprese risulti superiore 
quella cifra parziale, 

Dunque l'aumento della spesa c'è — 
è naturale che ci sia, dice i’ ing. Cu- 
dugnellu: è il lavoro d’abbellimento, 
sono le opere decorative da farsi sul 
luogo del lavoro. Prendiamo atto e 
passiamo al resto, cioò alla confessione 
degli inconvenienti. Dice l'ing. Cudu» 
gnello: 

Ci farono degli inconvenienti durante 
la costruziene dell’edificio? 

Io non lo posso negare, come. non 
posso negare che qualche cosa sia stata 
dimenticata nel preventivo origin: 
ero io forse responsabile tecnicamente 
del progetto, e dovevo ansumermi fra le 
altre brighe, dato che la competenza mi 
fosso bastata, quella di prestare la' mia 
Opera professionale per la completa 0 
diligente revisione del progetto stesso? 

Quanto ad altri inconvenienti osservo 
anche questo, che in Ufficio Tecnico 
d'ora un solo applionto (o quasi) inonri* 
cato, col concorso di qualche miuto av- 
ventizio, di sviluppare tutti i particolari 
decorativi dell’edificio: ed è ben natu- 
rale che in tali condizioni di cose e te- 
nuto conto degli altri incarichi allo stesso 
impiegato sftidati, qualche volta non ba- 
Stagss ln sus buona volontà e la sua ca- 
paoità a fornire quanto quotidianamente 
era necessario allo imprese per procedere 
nei lavori, 








Ciò posto e ritenuto, come si vedrà in ' 


avvenire, che tutta le esagerazioni non 
hanno motivo di esistere, non narebbe il 
caso di parlare di mia responsabilità, 

Ad ogni modo io non ho nessuna ra- 
gione di respingere le responsabilità che 

ores il Giornale di Udine, ben intero 
quelle che a me spettano, perchè di 
fronte all’ ingiusto ripetersi sempre dello 
atenso ritornello, io non mi sento più 
disposto ad assumere in silenzio snohe 
lo resp,nsabilità degli altri. 

E questo è giusto — Ma non bisogna 
esagerare poi neanche le colpe degli 
impiegati. L’ing. Cudugnello, uomo 
tecnico, che vedeva le difficoltà in cui 
aì dibatteva l'ufficio avrebbe potuto 
procurare una mano a quel povero im- 
piegato, cui era affidato lo aviluppo 
della decorazione, In ogni modo, la ve= 
rità (almeno speriamo) si verrà a sa- 
pere, cun la liquidazione — ed allora 
vedremo che cuna sono quest lotti de- 
corativi 6 conosceremo le conseguenza 
pesuniarie degli inconvenienti confessati 
dall’ex-assessure dei lavori pubblici, 
per la prima volta, martedì ultimo 
scorso, dopo un anno e mezzo che 
se nediseorre per i ;jerocchi olttadini. 
Invece di arruveliarsi (del rosto iuutil- 
mente} contro la stampa avversaria, 
d’ing. Cudugnello, al quale sta bene la 
penna in mano, avrebbe potuto da un 
pezzo spiegare come stavano le cose, 
— garcì, almeno, questo primo spunto 
sulla complicata vicenda. 

E poteva risparmiarsi, per rintuzzare 
prepusiti di diffamazione che sono sol- 
tanto nella sua fantasia, una ingiuria 
da uumo volgare al nostro indirizzo. 
L'ingiurie non sono buoni argomenti. 
di difesa — e noi, dicendo che le 
trattative por l'appalto della Iuco elet- 
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trica sono stata fatte in casa Malignani, 
abbiamo constatato un fatto vero che 
veniva ad illustrare la correttezza degli 
amministratori radicali e costituiva 
una risposta alle insinuazioni che con 
insigne malafede va ripetendo il diario 
radicale contro gli amministratori li- 
berali, Nvi rimaniamo sul terreno dei 
fatti, nè per alcuna ingiuria ci diaco- 
steremo, nè essa ci indurrà a rinun- 
ciare al nostro dovere e nustro diritto 
anche di controllare l’opera di chi am- 
ministra la cosa pubblica. Catone, che 
ha avuto (dicono) quaranta querele, 
non ha mai perduto le staffe ; e alla 
accuse rispondeva con calma, confon- 
dendo con le prove alla mano i suoi 
acousatori, Faccia lo stesso l'ing. Cu- 
dugnello, 

È veniamo al secondo capo d'accusa: 
le spese inutili per la questione del- 
l'illuminazione a cui ha assistito )’ ing. 
Cudugnello, come assessore dei lavori 
pubblici ed a cui ora partecipa, per il 
suo viaggio a Milano. 

Sulla inutilità delle spess non ci fer- 
meremo, perchè sarebbe perdere il 
tempo; si è visto ii risultato di tutti 
quelli studi e quelle conferanze: un 
progettino dell'ing. Cardin-Fontana per 
Îl servizio in economia. Che l’ ing. Cu- 
dugnello fosse favorevole alla munici- 
palizzazione con gerenza, lo sapevamo 
e a suo tempo non gli abbiamo lesi- 
nato l'approvazione — ma a che hanno 
servito i suoi studi ed anche i nostri, 
più modesti s' intende? La municipa- 
lizzazione con gerenza, combattuta con 
feroce accanimento dal riuli e dal 
defunto Paese, venne sepolta -— e di 
tutta quella enorme discussione noa 
rimasero che... le specifiche da pagare, 

Infatti l'ing. Cuduguello così termina 
la sua epistola: 

Ma voglio soltanto far osservare al 
Giornale di Udine — che non è la prima 
volta che ricorda il mio viaggio a Milano 
di dne anni fa per ragioni di studio — 
che l'ingegner Cndugunello, che non he 
alcun ceuso da porre a disposiziene del 
Comune, non aveva fino ad oggi doman- 
dato neppur un centesimo di rimborso 
somunale, 

Oggi però in cui vedo che si continua 
ancora a parlare a sproposito del mio 
viaggio a Milano, ringrazio il Giornale 
di Udine dell-avviso e, tanto per non aver 
più il danno 6 le beffe, mi atfretto n pre- 
Bentaco la nota delle spese alla Ragione- 
ria del Comune, 

Ed ha fatto benissimo. Sarebbe stato 
ingiusto e sconveniente che l'ing. Cu- 
dugnello si addossasse la spesa d'un in- 
carico ufficiale che ebbe dalla Giunta; 
e noi siamo lieti d'averlo messo sulla 
buona strada. 

Ma, în conclusione, come quest’altra 
specifica prova che le spese (e pur 
troppo inutili) ci furono, così il rag- 
conto sugli inconvenienti, più in su 
illustrati, nella custruzione del palazzo 
di giustizia, giustificano la nostra as- 
serzione della parte importante (ve- 
dremo poi se principale) che vi ebbe 
l’ ing. Cudugnello, attestano la sua re- 
sponsabilità e rendono più viva l’attosa 
della liquidazione, 


SE PADOVA PIANGE...... 
ANCHE UDINE NON RIDE 


L'oggetto riguarda la pubblica bene- 
ficenza. 

Padova città che conta tante impor- 
tanti case di ricchi, case bancarie, fab» 
briche, eco. è pur ricca di istivuzioni 
di beneficenza. Îl comune stesso ha nel 
suo bilunglo cifra mievauussima per 
la beneficenza pubblica, 

E' quì sui tavulo nostro una circo- 
lare deila Congregaziune di Carità di 
Padova, comumeata anche alla stampa. 
Iu quella è detto che la Congregazione 
deve nuovamente fare appelto, 1 che vuol 
dire che anche mesl agaletru ha duvuto 
rivolgersi al pubblicu per far conoscere 
le proprie strettezze; la stessa anvifona 
che deve ripetere più volte in corso 
d'anno la nostra Congregazione, che = 
relativamente - versa In cundizioni ben 
peggiori. 

Serive la Congregazione di Padova: 

« Nun mancano nel nusiro Comune 
» provvidi & bene urainati istituti che 
> esercitano le beneficenze 11 pro’ di 
> Una 0 altra categuria GI poveri; La 
» le risurse di quelli enti como è risa- 
» puto, subo molto limitate e tutti i 
» bisognosi che da ess vengano re- 
» spinti 0 per le speciali disposizioni 
» degli Statuti o per la tiraunia del 
» mezzi afiluiscono alla Congregazione 
> che Lul puo certu abbauuvuuril. 

« Così ampio È ti campo di azione di 
» QUeEsio tstuuto che colla scarsissima 
» sua dispunibisità deve comare suse le 
» lacune delia beneficenza lveme 4 > 

Proprio la stensa musica che suonano 
i nostri cousiglieri della, Lvugregazione 
che, con svariate furme dl curtuie ri- 
cunosseuza, vanuo risurdandu ul be- 
nefateuri soli e non soliti che i bi- 
augni crescono sempre. Nel passatu di- 
cembre la Uongregazione uustra, con 
molta circospezioue ha distribuito le 
sento coperte largite dall’amministra» 


zione del Monte di Pietà e questi giorni 


(son questo fraddo !) ha ricevuto molte 
nuove domande, a constata il bisogno, 
tua dif.ttano i mezzi per poter prov. 
vedere. Sono donne ammalite, svuo 
veschi soffarenti, sono puerpere con 
piccini lattinti che chiedono di poter 
ripararsi dal freddo... e la Congrega.* 
zione praga i pietosi di vedere un po' 
sa nei loro guardaroba hanno dei inu-# 
tili vestiti, dalle vecchie coperte gettate 
in un canto. Di due rotta si può farne 
una buona a si provvede per povere 
famiglie che hanno tsato bisogno. 
Questi giorni si disteibuirono perfino 
dei piselli seechi, dono di una ditta 
commerciale, Ed i buoni della cueina 





economica largiti dall’egregio dottor ‘ 


Costantino Perusini servono a riscal- 
dare degli stomashi vuoti. 


Quando il vento freddo fischia, pen- È 


siamo quante persone mal riparate 
avrebbero bisogno di quell’ indumento 
che fu gettato in un cassone del gra- 


. legittimo proprietario. 


naio e sarebbe una provvidenza per : 


una povera vecchia sofferente! 


Abbiamo veduto molti indumenti | 


che le brave signore del Patronato 
Scuola e Famiglia hanno in pronto per 
distribuire questi giorni. E col pensiero 
affrettiamo che sia fatta la consegna 
e si ricoprano quei poveri corpieiuoli 
bisognosi, e si riscaldino quelle carni 
rosse dal freddo. Oh la Befana delle 
brave signore dell’ Etucatorio, sia sol- 
lecita nel compiere l’atto di bsneficenza 
che risponde all’urgente bisogno. 

E in Congregazione affluiscano offerte 
d'ogni genere, 

Tutte tornano gradita perchè, come 
a Padova, perchè più che a Padova, 
c'è bisogno che si sappia fare della 
ben pronta e pratica carità! 





Banca Cooperativa Udinese 
(Società anonima) 
Stuazione al 31 dicembre 1904 
XK" eAEROIZIO 
CAPITALE SOCIALE 
Capitulo veranto { casini L, 228,425.— 


Soci >» 1533! 
Fondo di Riserva 207 L. 114,908,50 


» di Riserva straor. per infortuni» —7,440,58 
Fondo oscillaz. valori . . . .> 2,093.14 
L. 352,867.22 
ATTIVO. 

Cassa... L. 27,070.96 
Portafoglio . . . . . .. » 3,146,666.52 

Antecipazioni sopra pegno di 
titoli e merci . . 2» 5,935.— 
Conti correnti garantiti . . » 450,200.77 


Valori pubblici e industriali di 
proprietà della Banca 








Debitori diversi . . . .. >» 23,84964 
Corrispondeni Bancari . . » 59,549.64 
Corrispondonti diversi , . . » 240,397.69 
Stabili e mobilio di proprietà 

della Banca . . . . .. >» {23,500— 
Effetti per l' incasi + + >» 49,703.68 
Cauzione ipotecaria . . . . » 30,000.— 


Totalo dell'attivo L, 4,017,176.53 
Valori di terzi in deposito : 
A cauzione operazioni di- 
verao - +... L.144,414,35 
A cauzione impieg. » 25,000.— 
Liberi o volontari »02,212.74 





—»__271,627.09 
Totale generale L.4,288,803.62 
FADSIVO, 
Depositi in Conto Corrrente 
. L. 555,524.46 
r. > 1,971,641A1 
143,202,17 


Cassa Previdecza degli Im- 


Depositi a Ris 
» aPio,Risp.» 





» 2,640,387.74 


piegoti . «+ + + + » 40,779.43 
Cornispondenti Bancari . . » 47,119.72 
Corrispondenti diversi . . » 876,975.30 
Creditori diversi , »  24,803,32 
Divideodi . . ..,.,>» 7,251.74 





ivo L.3,607,207.22 
Depositant per valo: 
A cauzione operazioni di- 
verse >. . +. +. L, 144,414.35 
A cauzione impiegati 25,U00,— > 271,627.09 
Liberi e volontari » 102,212.74 
Capitale sociale e Riserve L. 352,867.22 
Rendite e spese : 
Utili corrente esercizio e riscon- 
0 Ba » » L,207.671.43 
Int. pas. tasse spaso > 150,659.34 
Residuo Utili da liquidarsi » 57,012.0? 
3 Totale generale 
Udine, li 3 gennaio 1905 
Il Presidente 
G. B. SPEZZOTTI 
Ul Bindaco ll Dirattore 
Arr. O. Sartogo @. BOLZONI 
Operazioni della Banca con Soci 
e non Soci 


Emette azioni a L. 38.25 cadauna. 
Soonto effetti di com- 






mercio. , d4/1-8-84/2° 
Prestiti su cambiali ll RORZA 
4 « firme fino a6 PrOvRigione 


mesi n 85'h-9% 
Accorda sovvenzioni sopra Valori pubblici 
ad industriali B - 81/%, 

Apre Conti Correnti verso garanzia reale, 
Pail servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, grataitamente, Assegni del Banco 
di Napoli, 

Hicévo somme 
«a Conto Corrente con cheques 

sl 812% 

An deposito a risparmio nl Por= 
tatore al ® Ji 


in depossto a piccolo risparmio 
Reti p: ep 


netto da 
riech, mob, 


In Conto vincolato a scadenza fisga ed in Buoni 
di Cassa fruttiferi, interessi da convenirsi. 
@l'interessi decorwono eoi gier- 
no, non festivo, seguento al 
verwmamento, 
4 libresti vutsi sono Sratuiti. 
sile Società di Musuo Soccorso « Couperatize 
Accorda s28n di favore, 
Ai soi che fecero cp.-razioni di Soonto 
© prestito vesrà rijartito il 10 0,0 cagb ntli 


} noti in proporzione d gli interessi da ossi 


pogati. 


. @ Morntagnari, e numerosi amici a co- 


i Camera di Commercio; 


» 490,302.23 . 


GIORNALE DI UDINE 
Sei marenghi... profumati 

L'altra sera il ragazzo Antonio Can- 
dido, d'aoni 13, garzone di pizzicagnolo, 
vide presso il monumento vespasiano 
di Via Pelliceria alcune monete che 
lucicavano. 

Il ragazzo suppose che fossaro spic- 
cioli da due centesimi, ma non li prese. 
Incontratosi con un suo compagno, certo 
Madinelli, glì raccontò Ia cosa. 

Ambidue ritornarono presso îl mo- 
numento, e il Madinelli raccolse le 
supposte moneta da 2 centesimi. 

Ma quale fu la meraviglia dei ra- 
gazzi quando s’accorsero che avevano 
nelle mani sei lucenti marenghi d’oro f 

Essi corsero tutti giulivi dalle loro 
rispettive famiglie e le misero a parto 
della scoperta, 

I babbi 6 le mamme dei due ragazze 
non vollero però tenere le monet 
rinvenute, ma le portarono ai Muni- 
cipio affinchè vengano restituite al‘ 


Funerali. Solenni riuscirono ieri 
nel pomeriggio alle tre i funerali della 
cumpianta signora Catterina Milanopulo 
vedova Fioritto, morta improvvisamente 
l’altra sera per paralisi cardiaca, 

Sulla bara erano deposte le seguenti 
corone : 

I figli alla cara mamma — Fratelio 
e cognata — Famiglia avv. Doretti — 
Gli amici di famiglia, 

Quest'ultima, veramente splendida 
usciva dal premiato stabilimento $. 
Buri e 0. 

‘eguivano il feretro i figli Luigi, 
Federico e Remo e i generi Baldovini 


noscenti. 

Chiudeva il corteo una lunga fila di 
vetture di piazza, 

Dopo le esaquie la salma venne tra- 
sportata al Cimitero. 





Stagionatura ad assaggio dello sole 

Sete entrate nel mese di diembre 1904. 

Greggie: Colli N. 74 Kg. 7245. — 
Trame: Uolli N. 1 Kg. 95. Totale colli 
72 kg. 7340. 

All’assaggio: Greggie n. 220. Sem- 
plice pesatura colli 7 kg. 543. 

Prove di rendita bozzoli: N. 6 cam- 
pioni. 


ARTE E_TFATRI 


Teatro Minerva 
I napoletani 
Questa sera riposo per allestire per 
domani il grandioso spettacolo popolare. 
La cieca di Sorrento che ovunque 
ottenne splendido gUccesso. 


L’ infornata prossima 
Roma, 4. — Nella lista dei nuovi 
senatori figura il nome dell’on, Cal. 
dest, ex-deputato radicale, che officiato 


da Marcora ha dichiarato di accettare 
la nomina. Si assicura che oltre il Cal- 


i desi, verranno creati senatori i radi- 


L 4,288,803 62 , 


cali Mangiagalii e De Cristoforis. 
Deragliamento d'on freno ditelto di lusso 


Firenze 4. 

Alle 17,40 fra le stazioni di Monte- 
varchi e Bucine è deviata una vettura 
del treno di lusso Napoli-Berlino, che 
deveva giungere a Firenze alle 18.16. 

Dalla nostra stazione è partito un 
treno di soccorso coll' ispettore ferro- 
viario Boschi, il capo stazione Baretta 
12 facchini e altro personale. 

Pare che non sia avvenuta nessuna 
disgrazia. 

Nel luogo del deragliamento è ora 
necessasio fare il trasbordo. 


Dott. I. Furlani, Direttore 
Priucisgh Luigi, gerente rasvonsabile 


ANO MUKLM 


sea poli 
Qi Caleriza Mulanopate ved. Fiorito 
Ai fighi. 

Ancora in buona età Carerina Mila- 
nopulo, si è spenta! 

Quando maggiormente si sentiva cir- 
cuudara dall’affetto e dall'amore dei fl- 
gli, quando Le pareva raggiuuto l'ideale 
di sua vita, l’ala fredda della morte ha 
sfiorato Il caro suo viso sempre sorri- 
dente di pace, troncando quell’esistenza 
tanto amata. 

Donna laboriosa ed oneste, della fa- 
miglia avea formato un culto, esempio 
costante a voi al bene ed al retto operare: 
benetiva versu gii altri v'insegnava co- 
me un animo di sentimenti elevati e 
pietosi non doveva limitare la sua mis- 
sione nella vita a'le sole pareti do- 
mestiche, 

Dinanzi a quella salma che ancor 
uon è fredda e che rappresenta tuttu 
lo schianto dell'animu yustro, del vu- 
tro cuvre di figli uffeiuusi vane sulu 
le parule di euufurto. 

Il dolure è truppu sucro perchè pussa 
esser lenitu anche da parvia unica! 
Questo però vi basti che ia memoria e 
la ricordanza di quella Cara Donna, che 












sacro cha vi ha lasciato. 












ha avuto la morte del giusto, resterà 
ine-neellab la nell'ar'mo di quanti la 
con bbaro, che la mamma vostra non 
ebbe vita che di sacrifi. io e dilavoro : che 
angelo di pietà ha fatto molto bene, 
melt) dimenticando e perdonando, msi 
ver ando meno a quell'elevatezza di sen- 
tinenti pistosi cha tento facevan» gra. 
dita la sua comp guia, 


La sua memoria è il rettaggio più 
Gli amici 


Teri dopo lunga e penosa malattia 
sopportata con santa rassegnazione ces- 
sava di vivere ar 

Francesco Ceschiutti 
d'anni 73 

Le figlie Luigia e Maria e i parenti 

ne danno il triste annunzio, 
UNA PRECE 

Udine, 5 gennaio 1905. 

1 funerali avranno luogo oggi alle 
ore 9 partendo dall'Ospedale. 


LA LEVATRICE 


ELISA BROILI 


avverte lo sue Clienti di aver trasferito 


——_——___S°ST“<. 


FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso di questo liquore è ormai di. 
ventato una neces» VOLETE LA SALUTE? 
| sità pei nervosi, e usi 

gli anemici, i de- di 
| bolf di stomaco, 





Il chiariss. Dott, 
GIACINTO VE- 
i TERE Prof. alle 
R. Università d: 
\ Napoli, scrive: 
«Il FERRO-CH 
ncoostituisce e fortifica nel mentre è 
ngustoso e sopportabile anche dagli 
netomachi più delicati n. 
n - 

ACQUA Di NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angelica) 

Raccomandata da centinaia di atte- 

stati medici come la migliore fra le 


acque da tavola, 
a Y. BISLERI e C, — MILANO 


AGRICOLTORI 


Presso l'impresa militare 
fuori porta Pracchiuso in U- 

























il proprio domicilio in via Poscolle N, 81, 


ARGENTERVE - OREFICERE — 
« E GIOIE 


acquistate nel negozio QUINTINO 
CONTI in piazza afercatovecchio. 
Troverete vere occasioni per regali. Grande 
assortimento anelli per signora e da uomo 
in brillanti e diamanti, buccole, fermagli, 
collane novità e catene d'oro, Orologi 
d'oro, di tuti è prezzi. 

Prima di fare acquisti vis'tate questo 
primario e ricce negozio e troverete il 
vostro interesse. 


IALIA LI 


VENEZIA S, Marco, Calle Ridetto, 1909 
Malattie d’ Orecchio, Naso e Gola 





dine (ex cass Nardini) trovasi 
i disponibile letame cavallino a 
centesimi 50 il quintale se 
caricato dagli acquirenti in 
caserma dalle ore 7 alle 11 di 
tutti i giorni non festivi, 


Noleggio cavalli e stallo 


I sottoscritti portano a pubblica cono- 
scenza di aver assunto l'esercizio dello 
stallo ex Cecchini in via Cavallotti (Gor-= 
ghi) con noleggio cavalli, servizio Zan- 
deaux per nozze eco, — con recapito in 
via Villalta n. 74. 

Fiduciosi di vedersi onorati dì nume- 
rosa clientela assicurano une perfetta @ 
decorosa puntualità nel servizio, 

Giuseppe ed Alessandro li Pesante 


GABINETTO DENTISTICO CRAGLO 
















Dott, POTRLLI, Specialista 
2 e 15 — 17 


Consultatore 11 — I: 


dt 

In PORDENONE: fi primo sabato di 

ogni mese, Albergo « 4 Corone » ore 
antimeridiane (7 gennaro). 


00010000066; è sooè 
i comPAGNIA É 
DI ASSICURAZIONE 
DI MILANO 
«5 contro i danni degli incendi 
, sulla vita dell’nomo 
e per le rendite vitalizio 
e 00 
SociETA' ANONIMA PER Azioni 
fondata nel 1825 
Capitale sociale L. 5,200,000 
gr versato n 925,600 


Riserve di utili n 4,449,132 
Î n di premi n 18,574,501 








e ce | 
Agento procuratore per la Provincia di Udine 
B. VOLPE 





I sig. G. 


i 





tutti i giorni dalle ore 12 ant. 
trovansi alla Pasticceria 
DORTA in Mercatovecchio. 

Storti e Meringhe alla panna 
di latteria, Si assumono ordi. 
nazioni. 

Servizio speciale completo per nozze, 
battesimi 6 soiré, con deposito ed eselu- 
siva vendita di bomboniere ceramica Ri- 
char Ginori a prezzi di fabbrica, 


Direzione medico-chirurgica 
ESTRAZIONI SENZA DOLORE 
Oturasiuni in porcellana, piafino, oro 
DENTI ARTIFICIA LI IRRICONOSCIBILI 
Corrazione dei difetti del alato 


e delle anomalie denti 
(Scuola americana) 


Via Gemona, 26 


Non adoperate più tintere. dannose 
Ricorrete. all'INSUPERABILE 
TFINTURA ISTARTANEA 

Premiata con Medaglia d'oro all’esposi- 
sione campionaria di Roma 1908, 


, Stazione smania agraria di Udine 
I campioni della Tintura presentata 
del signor Lodovico Re bottiglie 2, N, 1 
lignido incoloro, N, 2 liquido colorato în 
brano; non contengono nè nitrato o altri 
sali d’argento e di piombo, di raerenrio, 
di rame, di csdwio; nè alira sostanze 
sfinorali nocive, 
Udine, 13 geonaio 1901 
Il direttore Prof. Nallino 
Unicc deposito 
presso il parrucchiere Lodovico Re 
ia Denso Mans 
9 di 


Non solamente nelle grandi città ma 
anche nel nuovo negozio pianoforti e 
musica di 


CANULO MONTICO 


trovasi in vendita la moravigliosa in- 
venzione della 


Fonola 


Esclusiva vendita per tutto îl Voneto. 
o===òd 























Ditta MAYRARGUES Cav. GUSTAVO 


Sezione acetilene 


VENEZIA 
Frezzeria 1672 


MESTRE 
Piuzza 27 ottobre 


CARBURO DI CALCIO 


della Società Italiana pel Carburo di Calcio di Roma (Terni). 
Qualità e resa insuperabili — Prezzi eccezionali franco ogni stazione 
ferroviaria in cassette di &g. 50 netti. 
Telefono n. 4389 


OFFICINE 


VELLISCIG 


Q!ià BARZUTTI*: E ©, 


UDINE - Piazza Umberto I — 


CIVIDALE - Piazza G, Cesare 


AUTOMOBILI — MOTOCICLETTE 


Biciclette da L. 


IMPIANTI ELETTRICI 


Garanzia di un anno — Pagamenti rateali... 


lu: a L. 250 
E A GAS AGETILENE 


o 





La inserzioni di avvisi per l'astero è per l'interno del Regne si ricsvono esclusivamente presso l’ 








1905 contiene finissime ed artistiche 


1905 


MIGONE 


L'Almanacco Profumato - Disinfettante per Portafogli di MIGONE e C. 


Questo almanacco che viene pubblicato da molti anni ed al quale sono de- 
dicate tutte le migliori attenzioni, è preferito ‘dat’ veri conossitori. Per i pregi 
artistici di cui è dotato, per il profumo durevole per più di un anno e che co- 
munica agli oggetti con cui viene a contatto, per le notizie utili che esso con- 
tiene, il CHRONOS-MIGONE è îl più gentile omaggio per Signore e Signorine, 
per Collegiali, per Commercianti, Industriali, Professionisti, e per qualunque altro 
ceto di persone. Esso si presta assai in occasione di fauste ricorrenze 0 per le 
feste di Natale o Capo d’anno. Il CHRONOS-MIGONE viene conservato gelosa 
mente avendo per ciò il pregio di un ricordo duraturo. Il CHRONOS-MIGONE 


incisioni, le quali rappresentano: 


I GIORNI delle SETTIMANA : Domenico, Lunofi, Martedi, Moriolli, Giovali, Venerdi, Sedalo 


tazioni - 


ì 
A 











fieri più conoscinti, con versi e figure 


P'onito vare il FLORFALIA - MIGONE 1905 


che illustra, il simbolico linguaggio 
allegoriche a colori, 


sltro bellissimo almanacco profamato 

















Inverno rigidissim.o questanno! 


i 
i 


Ing. ANDREA BARBIERI e C. Via Dante, 26 - PADOVA ; 


IMPIANTI di: acetilece, apparecchi sanitari, campanelli alettrici, idranlica, pompe, arieti, eco. — Deposito generale dol Garburo di Terni 


E PICS ra Pi TE 


Va 


eo 

Il CHRONOS-MIGONE ed il FLOREALIA-MIGONE 1905 costano L. 0,50 la 
sopis, più cent, 10 per la apedizione. L. 5 la dozzina franche di porto. Il CHRONOS ed 
il FLOREALIA si spediscono tutte e due per L. 4 franche di 
pagamento anche francobolli, -- Si vendono da tutti i Cartolai, Profamieri, Chincagli: 


Deposito Generale da MIGONE e C. - Via Torino, 12 - MILANO 


Bisogna provvedere a tempo: Il miglior mezzo moderno, igienico, comodissimo è il 


RISCALDAMENTO A°-TERMOSIFONI ccgua cuni e vir 


Sistema semplice e sistema esclusivo perfezionato a circolazione rapida 
VISITARE IMPIANTI CAMPIONE — LISTINI E PREVENTIVI A RICHIESTA! 





orto. Si accettano in 


Per le ripetute inserzioni a pagamento {'Ammini - 





strazione del “ (ziornale di Udine ,, accorda fari 
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ORARIO FERROVIARIO 








PARTENZE ARRIVIPARTENZE ARRIVI | PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udine n Venezia da Venesia x Udino | da Udine a Trieste; da Trieste a Udine 
O. 4,20 8.88 D, 4.46 7,48 | O, 6,25 845 M,21,25- 7.82 
A. 8,20 19,7 O. 5.16 10.7 | 0. 8- 11.88 | D. 8,25 116 

D, 11,26 1410 | 0,10.45 16,17 | M.16.42 19,48 | M. 9— 19,50 
di se Lo n 14,10 1I7.— | D.17,28 20,80 | ©.16.40 20,— 

n 17, I , 18,87 8,26 
D, 20,28 28,6 M, 28,85 DID da Udino x Cividalo da Cividale a Udine 
da Udino Staz, Carzia —a Pontebba Me 100 199 Dr DA RIO 
9, Gi7 arr 748 part, T4T 910 | M.165 10.87 | M.1285 186 
N n_ 8 z ,61 
0.10.88 n 129 4 19.14 1889 Mala 22.12 M.17.15 17,48 
D. 17.10 n 184 n 18,5 19.10 da Udine aS. Giorgio da S. Giorgio a Udine 
0.17.85 n 19,18 n 19,20 20,46 M. 7.10 7.59 M. 8,10 8.68 
da Pontebba — Stax. Carnia a Vaio | M. 1416 n Ta 9,68 
O. 450 arr 6, part 68 1.88 57 {*M.1450 15,60 
Di 928 n 109 Pn I010 Mo | M:19,28 20,84 | M17— 18,86 
9. 1400 n 15,40 nib.d44 176 M, 20.53 21,29 
Ò, 18,89 i 1750 5 i + 300 cena n Voitia jo Vavuzia © Port Cosa 
da 8. Giorg, a Triesto da Trieste a 8. Giorg. D. ae 859 (E O n° toa cha 
D, 9,01 10,40 D. 6.12 7.64 | A. 9,25 10,55 12,17f0, 10,52 19,55 18,55 
D. 16.49 19,46 M. 12,80 14,26 | ©. 14,81 18,16 18.200, 16,40! 18,56 20,55 
D, 20,60 22,86 | D.17.80 19,4 0. 18,87 19,20 ——|D, 18,50 1941 —— 
Usate,ili 





*isigere la 
‘Il SAPONE BANFI 


Verso cartolina-vaglia di Lire 


> Milanospédisce pezzi grandi 





marca Gallo 


I (all’Amido) non è a sonfon- È 
dersi coi diversi saponi all'Amido in commereto. 


; la Ditta A, BANFI 
fradco in'tutta Italia. 
AO n Tasto 


PARTENZE ARRIVIPARTENZE ARRIVI 


Portogr. #, Giorgio S. Giorgio Portogr. 
D. 8.17 864 M. 7 8.9 

0. 91 10,— | D. 817 8.57 
M. 14,86 16.85 M.18,15 14,26 
D, 19,19 20.1 O, 15,45 16,41 
M. 19,29 20,46 D. 19.41 20,84 
da Casarsa n Spilimb, da Spilimb. a Casarsa 
O, 9,15 10- 0. 8.15 8.58 
M. 14,88 16,25 M. 18,15 d- 
O. 18,40 19,26 O, 17,80 18,10 


Orario della Tramvia a Vapore 
Udine « S. Daniele 


PARTENZE ARRIVI PARTENZE ARRIVI 
da Udino 28. Daniele/da 8. Dantelo n Udine 





Rod, BT. 8.T. RA 
8.15 8,80 10— 720 8859— 
11.20 11,40 18 11.10 12,25 —_— 
14.50 15.05 16,85 18,65 16.10 15,80 
17.85 17,50 19.20 17.80 1845 —— 





6000 LIRE 


all’anno può guadagnare chi- 
Unque axuma la nostra agen- 
zia. — Dirigere offerte sotto 
&. i34 F. n Rodolfo Mosse, 
Mannheim (Baden). 


Run 
ed indeboliti, cosi 

zi le bisnchoria 
$ tintura, u ta 
pello e che ri adopera colla ma: 


mia ui 


ANTICAI 


RIDONA IX BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 
RI CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA 


reparato specia: 


Costa L. 4 la bottiglia, cent. Boia più perla apodizione, 2 bob 
figlie L. 8 4 fran 
Parrucchieri, 


fo vendita prasso tutti 1 Prefui 









Bilus, 1904 — fipografa S. E, Daretti 











Asaminiatrazione del @ieragio @ ate 


IZIE - MIGONEY 


csi SL COLGRE PRIMITIVO i N. 


varbe ed ai capelli bianchi 
Sie pome gio sonza macchiare Dè 





nai Mezza 

ola prima giovinezza ri 

Sip bnlo e mposizione pei capelli non è tuia 

io non macchia nè la biancheria nè la 

tÀ 6 apediterza Hasan agisci sul "ulbo dei 

oila barba firnendone 1l butrimente ne- 

e cioè ridonando loro il colo vi 

done lo sviluppo o rendendoit f 

evrsstendono fa poitro 
«mento le cotenna e fa sp 

solu bottiglia basia per 00n 

pendente 


helleg 








ra — l'aa 
efpatto 897» 





ATTESTATO 

Signore ANGELO MIGONE & C. - Milena 
Finalwonte Lo perito trovare una preparazione cha mi 
ridonasse ai capelli © alla barba il colore primitivo, la fre= 
ichezza @ bellezza della gioventù sensa uvere il minimo 

isturbo vell'applicazione. 

Cnn er iiivelia della vostca Anticazizio mi bastd ed 
ora non ho un so» peio bianco, Sono pienamente convinto ch 
Questa vostra specialità non è una tintura, ma un'acqua che 
Zon macchia nè la braochorianò la pelle, ed agisce sulla cuto 
oaui bulbi doi peli facendo scomparire totalmente le pelli= 
tolo e rinforrendo lo radici doi capelli, tanto che ora css nom 

N i vestire calvo. 

cadono più, mentre corsi pericolo di divertire calvo. 


ANDERO MICONTSC 
dna un 
MILANO 


i dersglio L di porte da tattil 
Ti 


soghieri @ 





farmacioti. 


Deposito generale da 
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NUOVA TINTURA INGLESE 


Questo nuovo preparato, per la sua speciale composizione, è innocno senza ! 
Nitrato d'Argento ed è insuperabile per la facoltà che ha di ridonare ai Capolli | 
biancht e grigi il loro primitivo colore dando loro lucidezza e forza veramente | 
giovanile, Così alla barba. Non macchia nè la pelle nè la biancheria, Dietro i 
Cartolina-Vaglia di L. 2.50 direttamente alla nostra Ditta spedizione franca 
ovanque, 


CALMANTE PEI DENTI unico per far cessare il dolore di essi e la flus= 
sione delle gengive L. 1.25 la boccetta, ' 
UNGUENTO ANTIEMORROIDALE Composto prezioso per la cura sicnra 
delle Emorroidi L. 2 il vasetto. Î 
SPECIFICO PEI GELONI atto a combattere e guarire i geloni in qualunque “ 
stadio L, 1 la boccetta, 
POLVERE DENTIFRICIA EXCELSIOR pulisce e ridona bianchissimi i denti 
L. 1 la scatola grande. Dietro cart. Vaglia spediamo franca. Si vendono diret: 
tamente dalla Ditta tarmaceutica fu SCIPIONE TARUFFI di Firenze via Ro- Î 





mana N. 27, — istruzioni sui recipienti medesimi. — In Udine presso la farma» 
cia Filipuzzi Girolami via del Monte. 
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DIGESTIONE PERFETTA 3 


mediante l’uso della wr 


TINTURA ACQUOSA DI ASSENZIO || © 


di dirlamo Mazfrani- - Tui 


RiLomata bibita tonico-stomatica racco 
mandata nelle debolexze a brilelori dello $ 
ttemaco, rpprraneo e difficili dige- 

3 viene pure usata quali e 
(fio lo febbri patumerto o Po terrativo con 


Si prende schietta 0 all'acqua di Seltz 
Voodori in ogni formazio n preso fotti È diuozioti 
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«sbardarsi dalle imitazioni 
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